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La guerra fredda allo specchio 

L'economia USA 
regge al disarmo ? 

Se rinunciasse alle commesse belliche l'industria ame­
ricana dovrebbe affrontare un formidàbile problema 
di riconversione — Spesa pubblica e politica estera 

II rapporto sui riflessi economici di 
un eventuale disarmo negli Stati Uniti, 
pubblicato il 5 febbraio scorso clplla com­
petente Agenzia del governo di Washing­
ton (di cui il nostro giornale ha dato 
notizia in data 7 febbraio), sol leva uno 
serie di problemi sulla struttura v le 
tendenze dell 'economia americana e for­
nisce inoltre la chiave per comprendevo 
alcune delle*contraddizioni attraverso le 
quali si v iene del ineando l'azione poli­
tica di Kennedy. 

I dati essenziali , che il documento 
rende noti, sono i seguenti: 

1) la produzione industriale per con­
to del le forze armate costituisce, sul 
valore totale de l le merci prodotte, il 30.2 
per cento nel Kansas, il 28,0% nello stato 
di Washington, il 23.8% noi Nuovo Mes­
sico, il 23.3% i n California, il 21.1% nel 
Connecticut: 

2) il 95Tu dell'industria aeronautica 
e missil istica, il Q0l"c dei cantieri navali. 
il 40'/c della industria produttrice di 
mezzi di trasporto, sono impegnate nella 
esecuzione di commesse militari; 

3) il ft% dei posti di lavoro nel Nuo­
vo .Messico, il 7.6% nella Carolina del 

•Sud, il 7.4% nel New Hampshire, il 
26.5% nell'Alaska, il 18.2% nelle Hn-
way, e cosi via negli altri Stati, dipen­
dono dal bilancio militare. 

Le difficoltà provocate 
dalla prospettiva 
del disarmo 

Il rapporto conclude che l'eventuale 
disarmo comporterebbe la necessità di 
una ri levante conversione degli impianti 
industriali e degli impieghi e perciò una 
prospettiva di tal genere non potrebbe 
essere presa in considerazione con effet­
to a breve scadenza. Il documento sug­
gerisce uno schema, in base al quale le 
spese militari dovrebbero continuare ad 
aumetnare fino al 1065, raggiungendo 
in tale anno i 56.1 miliardi di dollari, 
e poi decrescere gradualmente lungo un 
periodo di dodici anni, fino al 1977 e 
fino a un minimo invalicabile di 10.2 
miliardi di dollari. 

Non si comprende bene su quali con­
siderazioni sia fondato questo schema, 
a lmeno in base al le informazioni attual­
mente disponibili in Europa. Ma poco 
importa che esso sia o no attendibile: 
assai più interessa la diretta testimo­
nianza, che vi è implicita, del le enormi 
difficoltà che la prospettiva del disarmo 
suscita nel sistema economico USA. Per 
rendersene megl io conto conviene con­
frontare i dati che precedono con alcu­
ne altre cifre indicative: 

— nel 1960 il totale degli investimenti 
nell'industria degli Stati Uniti è stato di 
soli 36 miliardi di dollari, contro 45.2 
miliardi di spese militari; 

— di questi ultimi. 11.7 miliardi han­
no rappresentato l 'ammontare delle p i -
ghe, cioè hanno contribuito, con gli inve­
stimenti sopra indicati, a determinare il 
l ivel lo dell 'occupazione, e 18 miliardi 
hanno costituito commesse all'industria. 
c ioè hanno coperto una metà degli inve­
st imenti; 

— rispetto al reddito nazionale globa­
le (503 miliardi) le spese militari hann« 
mppresentato circa il 9 per cento, e gli 
invest imenti solo circa il 7 per cento 
(mentre giungono al 15-20% del reddito 
nazionale in non pochi paesi europei) : 

— infine, nonostante il sostegno dato 
in tal modo agli affari con le spese mi­
litari. l'industria americana ha lavorato. 
nell'anno in questione, solo all'80 per 
cento circa del suo potenziale, mentre 
viene considerato economicamente sod­
disfacente uno sfruttamento degli im­
pianti che si aegiri sul 95 per cento 

Le spese militari 
continuano ad assolvere 
una funzione essenziale 

Naturalmente, le proporzioni che da 
queste cifre emergono per il I960 sono 
egualmente valide, come indicazione, per 
l'intero periodo successivo all'ultima re­
cessione, e con minore approssimazione 
risultano orientative per un periodo di 
maggiore ampiezza. Ciò significa che le 

spese militavi hanno continuato e conti­
nuano ad assolvere una funzione essen­
ziale nell 'economia degli Stati Uniti, an­
che dopo la scomparsa di Foster Dulles 
e l'insorgere — sul terreno dei rapporti 
internazionali — della prospettiva della 
competiz ione pacifica come alternativa 
alla linea della guèrra fredda. 

Non è senza significato il fatto che, 
durante l'epoca classica della guerra 
fredda, j dati relativi all'incidenza del 
bilancio militare sulla economia non ve­
nissero resi pubblici, come lo sono ora 
nel documento cui ci s iamo venuti ri(e-
tendo. Questo sembra indicare, da un.» 
parte, che l'ipotesi del disarmo comincia 
a essere presa m considerazione (e non 
si vede come potrebbe essere diversa­
mente. a meno di volersi senz'altro pre­
cipitare >ullji china del conflitto nu­
cleare) . Soprattutto, l'indicazione che se 
ne ricava è che il s istema economico U S A 
può tollerare il disarmo solo .a condizio­
ne che quest'ult imo non comporti una 
diminuzione «.Iella spesa pubblica. 

Ma la difficoltà appare sostanziale: per 
quindici anni l'enormità dello speso pub­
blica (mil i tare) è stata giustificata ai 
contribuenti americani (tutti più o meno 
convinti di vivere in regime di libera 
concorrenza>. con la ben nota campagna 
ideologica antisovietico e anticomunista; 
v stata presentata come qualche cosa che 
il loro s istema dovesse subire, soffrendo­
ne, per motivi ideali e di sicurezza: un 
gravame di cui ci si sarebbe liberati — 
una volta conseguita la vittoria finale 
sull'odiato nemico — per tornare al pie­
no godimento del sistema della free cn. 
terprise. Ora v iene in luce, viceversa, 
che la spesa pubblica (militare o no) 
costituisce invece una esigenza, che ha 
preso forma all'interno del s istema; dal 
che si desume facilmente che: 1) il mito 
della libera impresa è scontato da un 
pezzo; 2) la campagna ideologica antiso-
vietica e anticomunista ha avuto un sen­
so largamente strumentale. 

Movimentata giornata dell'astronauta alle Bahamas 

Quindici anni 
di propaganda 
sulle spalle 

Non si dice nulla di nuovo rilevando 
the il popolo degli Stati Uniti è stato 
dunque del iberatamente ingannato, per 
quindici anni, con l'ideologia della guer­
ra fredda. Interessa invece osservare che 
anche per questo la prospettiva del di­
s s i m o suscita nella società americana 
molte e gravi complicazioni: non seiiibin 
infatti che tale prospettiva possa acqui­
stare consistenza prima di avere inciso 
sens ibi lmente sul bagaglio ideologico a 
lungo colt ivato nella coscienza degli ame­
ricani, ivi compreso l'ingenuo credo libe-
ristico e individualistico, che rappresen­
ta la più tenace? barriera fra la mentali­
tà del medio cittadino USA e la realtà 
moderna. 

Ma a questo s] oppone l'intero sistema. 
con le sue varie articolazioni politiche 
e organizzative e l'empirica ripartizione 
del potere fra la Casa Bianca, gli organi 
del Congresso, le centrali dei due par­
titi. le lobbies. Quali che siano le inten­
zioni di Kennedy, e in linea di massima 
assai difficile per un presidente degli 
Stati Uniti svi luppare fino in fondo una 
conseguente e originale azione politica: 
nessuno l'ha fatto (ne tentato) dopo Hco-
sevel t : ed e anche manifesto che Ken­
nedy tiene, assai più di quanto non vi 
tenesse Roosevelt, ad apparire rispettoso 
di tutto quanto concerne l'impianto tra­
dizionale dello vita politica americana. 
Kgli sembra ritenere che solo mostran­
dosi a sua volta sotto l'aspetto del con-
.servatore. del rigido custode del sistem.i. 
potrà ot tenete dal popolo americano ul­
teriori consensi 

Per l'appunto questa situazione con­
traddice con il carattere di crisi, se non 
di lottura. che in rapporto al sistema 
obiet t ivamente assume — per le ragioni 
esposte sopra — la prospettiva di una ri­
duzione massiccia del le spese militari. Di 
tale contraddizione essenzialmente si de­
ve tener conto per intendere gli sviluppi 
dei rapporti fra Est e Ovest, una nuova 
fase dei quali sta per aprirsi a Ginevra 
proprio sull 'argomento del disarmo. 

FRANCESCO PISTOI.E8E 

G|enn e il suo sostituto salvano 
un subacqueo nel mare di Grand Turk 

« Ilo verificato di persona untiti particolari 

tiri racconto ili (Utgarin » , ilice il cosmonauta 

ISOLA DEI. GRAN TURCO — Scott CarniMilrr, colui vile arre bit» <tm ilio sovlitulrc (Jlenii nel volo, lo «fl'aurn. meni re I aero­
nauta tiene la conferenza stumna liulrmo con I tecnici ilei p mettiti Min un i- con un gruppo ili «clenrlulf amerlennl. A 
destra: Donald Slayton, un altro astronauta destinalo al proisliun \ (licititi spollaio u me ritmiti (Tclefoto A P.-«« l'Unita >•> 

Ampia eco all'impresa di Glenn 

La Pravda: «Nel cosmo 
c'è posto per tutti» 

Il saluto dell'astronoma Alla Masevic al cosmonauta americano - « Tri­
buna Ludu » si associa all'appello per la collaborazione negli spazi 

MOSCA. 22. — La stampa 
sovietica dedico anche oggi 
molto spazio all'Impresa del 
colonnello John Glenn; i 
giornali riportano contem­
poraneamente, con notevo­
le rilievo, la dichiarazione 
fatta ieri sera dal presidente 
americano John Kennedy 
nel corso della sua conferen­
za stampa durante la quale 
egli ha definito * molto in ­
coraggiante > la proposta di 
Krusciov in vista della coo­
pera/ ione spaziali'. 

I.n Pravda scrive in pnr-
ticolau* che « nel cosmo c'è 
posto per tutti ». Dopo ave­
re affe imato che il lancio 
di Glenn ha i ìcevuto negli 
Stati l'rtiti un'accoglienza 
entusiastica, benché sia sta­
to ottenuto non sen/n qual ­
che dillìcolta. l'organo del 
l'OUS aggiune che Glenn ha 
dato prova « di molto corag­
gio e di tenaria ». 

« Nonostante gli sforzi di 
alcuni propagandisti della 
gueria ftedila — conclude la 
Pravda — gli americani non 
dimenticano che i cosmonau­
ti sovietici Gagà fin e Titov 
sono stati i pruni a penetrare 
nello spazio cosmico. V. tut­
ti dobbiamo ricordare le pa­
rtile pronunciate da Yuri 
Gagarin ni suo ritorno sulla 
Terra: "Nel cosmo c'è po«do 
per tutti" ^ 

Dal canto suo l'astronoma 
sovietico Alla Masevic. in un 
messaggio dì congratulazioni 
inviato agli scienziati ameri­
cani. afferma: « Noi astrono­
mi siamo particolarmente 
lieti nel notare che un uo­
mo . tifile condizioni di 
mancanza di peso e stato in 
grado ili svolgere un'attivi­
tà, di prendere fotografìe e 
di controllare la sua nave 
spaziale > 

Al tema della collabo!azio­
ne nel campo del le ricerche 
negli spazi dedica un com­
mento anche l'organo del 
Partito operaio unificato po­
lacco. Tribuna Ludu II gior­
nale rileva che «• maturo il 
tempo per una cooperazione 

itra l 'nione Soviet ica e Sta­

ti Uniti in matei ta di ricer­
che spaziali. 

Il volo di Glenn, scrive il 
giornale. e servito a sottoli­
neare che si aprirebbero 
grandiose prospettive per la 
puce e la conquista di altri 
mondi se l'Unione Sovietica 
come potenza all 'avanguar­
dia e l'America come secon­
da potenza cosmica unissero 
le loro forze per un comune 
parifico obiettivo » 

Lettera della moglie 
di Abel alle «Izvestia» 

MOSCA, 12 -- I..i mogli,. e 
la llglia il Kti.l.jlf Alici. :1 co­
lonnelli» i '..in-i I'.U d.i Kennedy 
al momento della fcr.izia con­
ceda da; sovietici ,i Powera. 
hanno r nunzinto :'. «inverno 

Mn.etico por »vcr loro ri<«,o r>-
.•.petUv.inienw* .1 marito ed il 
padre Quivi; ringraziamenti 
t-ono contorniti in una lotterà 
pubbl.cata dal uiornnle / ' -
l 'I ' .Sfi i l 

I.,, lotterà ulova elio Abel. 
denunciato dn un buRinrdo 
provocatoli*, venne .irretitalo 
benché innocente, ed luvitouto 
di a\i*r svolto attività, ili bino-
nauu'° n favore dell'1'nionc 
Snv.ot'on 

Widmoser lascerà 
la direzione 

del Berg Isel Bund 
VIKNNA, 22 — In unii con­

ferenza stampa, il pi esiliente 
nazionale della lega Herg lsel. 
Kduard Widmoser, ha annun­
ziato che nella piosslma as­
semblea generale del 24 e 2a 

febbraio si dimetterà dalln ca­
rica « per npi-ire In strndit 
ni prof. Cìschnltzer e dim* in 
tal modo il pioprio contributo 
personale ni chiarimunto della 
situazione iicU'ussocia/.ioiic •. 
Widmoser si è lungamente di­
feso contro l'accusa di avere 
promosso il ricorso ni terro­
rismo in Allo Arilue. 

40 morti 
in Colombia 

in uno scontro 
ferroviario 

noGOTA'. TI - Qunrnntn 
persone .sono rimasto uceise e 
oltre un centinaio ferite, fra lo 
quali culline allievi della ma­
rina mercantile degli Stati Uni­
ti. nello scontro fra un treno 
merci e un trono passeggeri 

E' stato inaugurato ieri a Bratislava 

La risposta tedesca al memorandum sovietico 

Cauto favore di Bonn 
ai contarti con l'URSS 

Il documento è uno sfumato compromessso fra le lesi di Ade-
nauer e quelle dei liberali — Il Cancelliere fa marcia in-
dietro sulla proposta di un « vertice » dei ministri degli esteri 

Entrato in funzione l'oleodotto 
dall'URSS alla Cecoslovacchia 

Dure accuse di Novotnv all'ex-ministro degli interni Barak arrestato per malversazioni 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 22. — Da questa 
mattina e entrato in funzio-' 
ne a Bratislava il nuovo 
oleodotto che dal l 'Unione 
Soviet ica porta il petrolio 
nel cuore della Cecos lovac­
chia. Migliaia e migliaia di 
tonnellate di combust ibi le 
che prima venivano traspor­
tati per ferrovia, da oggi af­
fluiranno al grande com­
plesso petrolchimico < S l o v -
naft ». che lavora la quasi 
totalità del petrolio neces­
sario alla Cecoslovacchia at­
traverso il nuovo oleodotto. 
la cui lunghezza complessi­
va e di c inquemila duecento 
chilometri . 

Alla cerimonia inaugura­
le erano presenti le mas ­
s ime autorità cecoslovacche, 
capeggiate d a I presidente 
della Repubblica. Novotnv 

II ministro dell'industria 
chimica cecoslovacca. Pu-
cik, ha il lustrato i vantaggi 
che l'entrata in funzione 
dell 'oleodotto comporterà per 

la Cecoslovacchia e per tut­
ti gli altri paesi socialisti 
interessati al lo sfruttamento 
del petrolio soviet ico pro­
veniente dal Caucaso. Per la 
Cecoslovacchia l'oleodotto si­
gnificherà la riduzione del 
costo di produzione ( m i l l e ­
seicento \-agoni cisterna era­
no prima impiegati per il 
trasporto del combust ibi le 
al complesso di Bratis lava) 
e la possibilità di raddop­
piare l'importazione di pe ­
trolio soviet ico entro il "65. 
Ma la nuova < via del petro­
lio » non mancherà certo di 
sol levare notevole interesse 
anche in numerosi paesi de l ­
l'occidente europeo, come la 
Italia e la Germania, che 
acquistano petrolio dalla 
Unione Sovietica 

Sembra che alcuni grup­
pi italiani abbiano già di­
mostrato un certo interesse 
alla cosa, intravvedendo gli 
enormi vantaggi che ne d e ­
riverebbero al nostro paese 
in generale e in particolare 
all'economia triestina. 

La cerimonia di questa 
mattina a Bratislava ha for­
nito al presidente Novotnv. 
l'occasione di ribadire l 'ap­
poggio della Cecoslovacchia 
alla politica di pace e di c o e ­
sistenza perseguita d a l l a 
Unione Sovietica. Novotnv 
ha respinto gli attacchi dei 
dirigenti albanesi alla pol i­
tica di pace sovietica. 

Passando ad esaminare ì 
problemi interni, il presiden­
te della Repubblica ha i l lu ­
strato il nuovo sistema pre­
videnziale a favore dei con­
tadini Egli ha quindi assi­
curato che. nonostante le 
difficolta incontrate nella 
realizzazione del piano eco­
nomico. il governo prosegui­
rà la politica di aumento dei 
salari e di ribasso dei prez­
zi già avviata negli scorsi 
anni L'aumento dei prezzi 
di alcuni generi al imentari . 
come le arance e il vino, de­
ciso nel le scorse set t imane, e 
la riduzione dei premi, c o n ­
seguente alla non applica­

zione del piano in numerose ' 
aziende, aveva suscitato in­
fatti nel paese un certo ma­
lumore. L'assicurazione del 
presidente della Repubblica 
vuole quindi troncare iuite 
le voci di rincaro del costo 
della vita. 

Novotnv ha quindi ricor­
dato il caso rie! vicepresi­
dente del Consiglio e m e m ­
bro della direzione del par­
tito. Rudolf Barak, esonera­
to da ogni incarico e impri­
gionato sulle risultanze di 
una serie di accuse, quella di 
malversazione, abuso di fidu­
cia e ' attività antipartito. 
Novotnv ha ripetuto queste 
accuse sostenendo che le 
colpe di cui Barak si e mac­
chiato sono più gravi di 
quanto non si supponesse in 
un primo tempo, per quanto 
riguarda l'amministrazione 
dei beni finanziari. Barak e 
stato accusato da Novotny di 
essere un < avventuriero po ­
litico e un antipart i to». 

ORAZIO PIZZIGONI 

( D a l nostro corr ispondente) 

BKit LI NO. 22. — Dopo 
(•unsi due mesi di medita­
zioni e ih consulldciom il 
(inverna federale tedesco ha 
risposto al memorandum del 
27 dicembre scorso con il 
i/ufil»* l'Unione Souiclicn prò. 
jioneva colloqui bilaterali in­
torno alla questione Tedesca 
e il ipielta di Berlino l.a 
risposta, congegnata ieri dal. 
l'ambasciatore Kroll ni mi­
nistero deijli Esteri sovietico 
latria cadere la proposta dei 
colloqui n due. mn auspica 
la continuazione degli scam­
bi di idee Jìal testo reso no­
lo oggi a Bonn risulta eri­
dente lo sforzo compiuto dai 

ìrompilnfort jx-r rirrsl irr i 
vecchi argomenti della po­
litico intransigente di Bonn 

' cmi una forma scevro d' 
asprezza Mn la sostanza. 

I particolarmente por quanto 
riguarda le questioni tede­
sche. e immutato: Hnnn ri-

iprft» che non accetterà mai 
ìl'esi.'tctizn della Repubblica 
, democratico tedesca, conti-

I nua n considerare i 17 mi-
Intm dt suo' abitanti come 

\propri cittadini abusivamen-
\te sottratti alla sua ammi-
\nis1razionc e chiusi < m un 
trampo di enneentrament't >. 
ripeto d io non ricon<Hcerri 
ne accetterà mai un trattato 
di pace firmato dall'l'RSS 
con In RDT e rispolvera la 
veccìna Ini delle < Ubere 
elezioni » che già foster 
Dulles aveva giudicalo su­
perata e non realistica 

Ad ogni n o d o la porta per 
la continuazione dello scam­
bio di idee è stata mantenu­
ta aperta (il faTTo è frutto 
del compromesso tra l'ol-
Tranzismo di Adenauer e le 
ricìneste dei suoi partner di 
governo liberali ed e un sin­
tomo di un mutamento del­
l'equilibrio interno nel go­
verno federale), e si vedrà 
fin dove il governo federale 
è animato da un auTenTico 
desidcrut di migliorare i rup-
portt con lesi 

Il governo di Bonn e stato 
costretto a smentire Ade­
nauer e la sua proposta di 
convocare una conferenza 
dei ministri degli Esteri del­
le quattro grandi potenze, 

nel caso che i colloqui (»ro-
tmkn-Thnmpson non diano 
frutti Come e noto la pro­
posta ha suscitato vivaci rea­
zioni a Londra e a Washing­
ton Oggi «' avvenuta una 
marcia indietro abbastanza 
penosa: il portavoce ufficia­
le di Bonn ha espresso la 
sorpresa di Adenauer per la 
reazione e Ita spiegato die 
c'è stato un malinteso, in 
fjtiunff) Aderiiiucr infeuderà 
parlare non di una conferen­
za dei ministri degli Esteri 
dell,- arandi potenze (e 
quindi con l'URSS) ma di 
una conferenza dei MI/I mi­
nistri occidentali. 

Segnaliamo infine l'arrivo 

del fratello di Kennedg. Ro­
bert, a Berlino-ovest, per 
uno * show > con Willg 
Brandt. Dopo le uova (ra­
dice di Tokio e i fischi che 
lo hanno accolto in Indone­
sia. il giovane ministro della 
(ii,letizia americano ha tro­
vato finalmente un po' di 
conforto nella città pia fre-
ncticamcntc anticomunista 
d'Europa. Robert Kennedil e 
stato applaudito da minlmiu 
di persone alle (piali eoli ha 
promesso tra l'altro che la 
grande finanza e la grande 
industria degli Stati l'ititi 
installeranno quanto prima 
delle loro basi a Berlino 

«HUSFPPF COVATO 

I quadri della Tcherina 

PARIGI — Ludmilla Tcherina, la celebre domatrice, dipinge 
e disegna, «nrhe; e In questi giorni ha dato una mostra delle 
•ne opere alla galle ria di Parigi, rbe ha richiamate 11 « taut 
Paris >. L'Intensità del lavoro artistico aveva prò cu iato alla 
Tcherina una crisi cardiaca (Tclcfoto A.P.-«l'Unita») 

(Ccmtlninulons dalla 1. pa|lnn) 

tanta flitez/a, i campi .arati.». 
11 racconto di Glenn- l ia 

fatta «urgere molti intetto-
gatlvl . A d esempio, le e luc­
c io le» che l'astronauta ha 
scorto attraverso l'oblò delhi 
sua capsula, durante il volo 
spaziale, potrebbero essere ì 
minuscoli aghi che erano sta­
ti messi In orbita lo scorso 
unno dall 'aviazione america­
no, o particel le gassose pro­
venienti dai piccoli motori-
razzo ' posti a t t o r n o alla 
capsula per aesicurure il suo 
controllo durante 11" volo or­
bitale. Ciò 6 quanto harmo 
dichiarato di ritenere gli 
scienziati della N A S A che si 
sono intrattenuti lungamen­
te con il cosmonauta, Ieri, 
nell'isola di Gran Turk. Ma 
— è stato detto — « le luc­
ciole-potrebbero anche esse­
re un'altra cosa ». 

Infatti nessuna delle due 
spiegazioni sembra comple­
tamente soddisfacente per le 
persone che c i r c o n d a n o 
Glenn, tra cui lo stesso psi­
canalista privato del cosmo­
nauta, il dott . 'Robert Vons, 
il quale ha dichiarato che 
questo fenomeno ha costitui­
to per gli esperti riuniti nel­
l'Isola di Gran Turk una 
«sorpresa completa» . 

Un altro mistero, più o me­
no spiegabile , e- quel lo dol-
t'immensa fascia luminosa. 
arancione e azzurra, che 11 
cosmonauta ha scorto duran­
te i tre tramonti del Sole di 
cui ò stato testimone nel suo 
volo spaziale, durato 4 ore 
e 96 minuti. Infine un altro 
interrogativo concerno hi 
palla di gas Incandescente 
giallo-arancione, terminante 
con un cono bianco, accecan­
te, scorta dal cosmonauta du­
rante il suo rientro nell'at­
mosfera. Gli scienziati nme 
ricani ritengono che si sia 
trattato dell» combustione 
dei primi strati d'aria porta 
ti. dal passaggio della capsu 
la. a oltre 1657 gradi conti-
gradi. 

Il film • ripreso all'Interno 
della capsula spaziale del co 
lonnello Glenn mostra che 
questi per qualche attimo ha 
dovuto chiudere gli occhi al 
momento in cui sono entrati 
in a/ ione i retrora/.zi per ral­
lentare la discesa attraverso 
l'atmosfera. K' stato ouesto 
il momento in cui il colon­
nello Glenn ha detto: « ho 
creduto di essere rispedito 
fino alle l lawai ». 

Le altre immagini del film 
mostrano Glenn che gira la 
testa a destra ed a sinistri.. 
osservando gli strumenti di 
bordo e guardando fuori dal­
lo oblò, senza dare a l e n i se­
gno di fastidio. 

La macchina da presa era 
posta in maniera tale che le 
immagini mostrano la testa 
ed il petto di Glenn. Uno 
specchio attaccato al suo .sca­
fandro rifletteva ^li stru­
menti affinchè venissero in­
quadrati dalla macchina da 
picsa. 

La capsula è giunta frat­
tanto a Cape Cauaveral a 
bordo di un quadrireattore 
« C-130». Il suo rivestimento 
di titanio ha perfettamente 
resistito alla vera e propria 
fiamma ossidrica costituita 
dal suo rientro nell'atmosfe-
1:1. P iò si e appreso oggi che 
Glenn per uscire dall'i cap-
Mila ha dovuto azionare il 
dispositivo che determina Li 
esplosione e la relativa apei-
tura del portello di sicurezza 
posto tra la parte laterale 
della capsula. Infatti egli 
aveva tentato invano di iiici-
ie dal - c o l l o » della n.ivi-
cell.i. 

Doni.mi — coni,, M e det­
ti: — s.ua una giornata 
molto impegnativa per lo 
astronauta. Kgli sarà accom­
pagnato a Cape Cauaveral 
dal vice-presidente Lyndon 
.Johnson — clic giungerà a 
Gran Turk stasera o domat­
tina — e oltre ad incontrarci 
con A capo dell 'esecutivo 
americano terra anche una 
conferenza stampa e potrà 
riabbracciate i suoi familiari 
giunti in serata nella base 
missilistica. Essi non hanno 
potuto — per divieto dei me­
dici del cosmonauta — rag­
giungere il congiunto a Gran 
Turk per risparmiargli nel le 
prime 48 ore dopo il volo 
«emozioni supplementar i» . 
Tuttavia, scr ivono a l c u n i 
giornali, un'emozione impre-
\ ista e stata vissuta da Gleen 
ieri sera, quando egli ha col­
laborato col suo collega Mal-
colm Scott Carpenter, il pi­
lota che avrebbe dovuto so­
stituirlo eventualmente nel­
la capsula « Amicizia 7 » :.i 
caso ili sua indisposizione, 
nel salvataggio di un som­
mozzatore che aveva perduto 
i sen>i in un immersione. 

Il subacqueo, il cui nome 
non e stato rivelato, si era 
tuffato ieri senza bombole di 
ossigeno per vedere quale 
profondità riusciva a rag­
giungere: casi ha raccontato 
Carpenter. Egli si e spinto 
s ino a 33 metri, ma risalendo 
mentre si trovava a 24 metri 
ha perso la conoscenza. Car­
penter si è tuffato ed ha ri­
portato a galla il subacqueo 

privo di conoscenza e Glenn 
lo ha aiutato a caricarlo sul­
la barca sulla quale egli già 
si trovava . 

Turchia 
U'ontlmiAzIunr da|U I. pagina) 

tori agricolo, fiscale e sco­
lastico. Inoltre negli ultimi 
tempi si sono avute numerose 
manifestazioni operaie, le 
prime in Turchia da parecchi 
anni, per rivendicare aumen­
ti salariali, Il diritto di or­
ganizzazione e di sciopero. 

L'alto comando turco ha 
disposto in giornata l'arresto 
del generale Muhetin Onur. 
comandante in capo delle 
forze di terra, il generale Re-
flk Tulga, comandante de l ­
la scuola superiore di po­
lizia. il comandante delle 
forze corazzate ed il co ­
mandante della 22.ma di­
visione sono stati allontanati 
da Ankara. E' difficile per 
ora dare una valutazione di 
questi arresti, ma è noto che 
una parte dei vecchi quadri è 
schierato su posizioni conser­
vatrici ed è assolutamente 
contraria a qualsiasi rinnova­
mento del paese. 

Si deve inoltre conside­
rare che il governo deve 
fronteggiare In questo mo­
mento anche 11 malcontento 
dei seguaci dell'ex premier 
(impiccato niesj fa) Mende-
ics . raggruppati nel Partito 
della giustizia: costoro recla. 
mano nuove elezioni e l'abo­
lizione del l 'Alta Corte di 
giustizia. 

Nella notte si e appreso 
clic a Eskichehir, nel l 'Ana­
tolia occidentale, si sono v e ­
rificati scontri tra elementi 
delle forze aeree e delle for­
ze terrestri, l.a base aerea 
di Eskichehir è la maggior? 
(iella Turchia. 

Nasscr visiterà 

la Jugoslavia 
II, CAIRO. 22. - L'agenzia 

ufflciiile egiziana del Medio 
Oriente minimela che il pre­
sidente N'asser ha accettato lo 
invito rivoltogli dal marescial­
lo Tito di visitare la Jugo­
slavia. 

3.000 miliardi di lire 
i fondi amministrali dalle 

Casse di Risparmio Italiane 
11 Consiglio dell'Associazione 

fra 1(> Cnssc di Risparmio Ita­
liane. riunito sotto lu presiden­
za del prof. Giordano Dell'Amo­
re, ha constatato con compiaci­
mento oln* 1 fondi amministrati 
(patrimonio e depositi) dalle 
Ciss>' di Risparmio e dal Monti 
di Credito su Pegno di I cu-
tegorin. al .'U dicembre I9tìl. 
hanno superato i 3000 miliardi 
di lire, e chi* negli impieghi di 
tali Istituti, in armonia con gli 
scopi statutari degli stessi, han. 
no larga prevalenza le opera-
/.oni di credito a favore dei 
piccoli e medi operatori econo­
mici e degli Enti pubblici lo­
cali. 

l.a inasti dei depositi ammi­
nistrati dallo Cassi* di Rispar­
mio e dai Monti di Credito su 
Pegno di I categoria costituisce 
oltre il 2-r>ri di tutti i depositi 
del sistem i bancario italiano e 
nel corso del lOtìl si è incre­
mentata. in l:nr.i percentuale. 
del IK.riil'-o !n confronto al M 
dicembre del 1960 e in cifra 
assoluta di 455 miliardi 

Nelle suddette cifre non sono 
compruse le operazioni di rac­
colta effettuate con emissione 
d. obbligazioni delle sezioni 
spec: ili d: credito fondiario e 
per opere pubbliche costituite 
da Cnn.se di Risparmio e Monti. 
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AVVISI ECONOMICI 
3) ASTE E CONCORSI L. 30 

ASTA - VIA LATINA 39 . fa*. 
mediato sgombero SVENDIA­
MO TUTTO!!! AppraOttoUne!!! 
777.501 

7) OCCASIONI U 50 

PASTICCERIA Impianto <»as­
piri" *vrn«lr%i anchr separata­
mene . Quattro Fontane. S7 -
Telefono 483181. 

Il» LEZIONI COLLEGI L> 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia . Dattilografia. LOCO 
mensili. Via San Gennaro al 
V'ornerò. 20. Napoli. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per U cara dati* 

«to!«> dWanzionl 
ili di oricin* Donroaa. «*•< 

chic», endocrina (Mcuraatenla)J 
deficienze «d anomali* •eavoatt)^ 
Visite pra-tnatrtmonlall. Dott. ff>4 
MONACO, SOMA • Via Vottorna 
n. 1» lnt 3 (Suzione TOCBJBDJ 
Orarlo: 9-11 1«-1» «actnao U Ba­
cato pomeriggio • 1 faattrl. f*aact 
orario, nel Mbato pomerlcgto • 
nei giorni fojttrt ti riceve ooto 
por appuntamento. Tetef. «MTH. 
A Cnm Roma 16014 del 32-U-19M 

uOTTnaautofv 

STROM 
Medico «pectaHsta 
DOTTOR 

DAVID 
Cura aclorosante (ambulatortai* 

ntni* operazione) dello 

EMORROIDI e VOEViHCOSE 
Cura dallo cotnpUcatìont: ragadi. 
flebiti, texemi. ulcwrw vaxtooa* 

DISFUNZIONI tCStCALl 
V E N I I E E , P I L L I 

VIA COLA DI RKH20 •. 1 5 2 
TtL 3M.M1 . Oro *-M: feattrl a»!* 

(AuL M. San, n, rn/ràm 
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